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e oggi riapre l’ambulatorio cri

Croce Bianca Imperia
ambulanza dedicata
alle vittime del Covid

Il mondo della scuola conti-
nua a dover fare i conti con 
il  Covid-19. Sono cinque i  
nuovi casi comunicati dall’A-
sl  Imperiese  ieri  sera  con  
una stima di almeno un cen-
tinaio di soggetti  destinati  
ad essere confinati in qua-
rantena. 

Tre studenti sono stati tro-
vati positivi negli istituti sco-
lastici sanremesi. Si tratta di 
sue  alunni  di  due  diverse  
scuole superiori di secondo 
grado e di un alunno di una 

scuola primaria. Due, inve-
ce, ed entrambi nel compren-
sorio ventimigliese, gli ope-
ratori trovati positivi al test. 
riconducibili a due differenti 
scuole primarie. L’Asl sta ela-
borando tutti i sospetti con-
tatti avuti negli ultimi giorni 
e contattando le famiglie per 
le quarantene. 

La situazione dell’univer-
so scolastico della provincia 
di Imperia appare particolar-
mente delicata, soprattutto 
per l’altro numero di studen-

ti e di professori che sono in 
quarantena. Le direzioni di-
dattiche hanno attivato le le-
zioni a distanza. In settima-
na dovrebbero essere a di-
sposizione dei «test espres-
si» in grado di accorciare i 
tempi  di  attesa  rispetto  a  
quelli effettuati con i tampo-
ni tradizionali. G.GA. —
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Grandi  protagoniste  dell’e-
mergenza legata alla pande-
mia sono le  pubbliche  assi-
stenze. Ieri la Croce Bianca di 
Imperia era in festa per l’inau-
gurazione  di  quattro  nuovi  
mezzi, fra cui un’ambulanza 
dedicata alle vittime del coro-
navirus. Oggi nella sede della 
Croce Rossa riapre l’ambula-
torio, che era stato tempora-
neamente chiuso per il Covid.

Croce Bianca
Per la «Bianca» è stato un fine 
settimana intenso, che ha vi-
sto  anche  la  presentazione  
del libro del vigile del fuoco 
Alessandro  Basile  «Il  Ponte  
Morandi-il sesto senso di un 
soccorritore»,  alla  presenza  
di coordinatore del nucleo ci-
nofilo dei pompieri. Ieri alle 
15 nella sede di viale delle Ri-
membranze si è invece svolta 
la cerimonia di inaugurazio-
ne di quattro veicoli che van-
no ad arricchire il parco mez-
zi. Al taglio del nastro dell’am-
bulanza intitolata alle vittime 
del Covid era presente come 
madrina Marzia Ballestra, la 
moglie del consigliere comu-
nale Claudio Ghiglione, che è 
stato una delle prime vittime 
imperiesi della pandemia. A 
un  dipendente  scomparso,  
Marco Grossi, è stato invece 
dedicato un furgone per il tra-
sporto  di  disabili.  Un  terzo  
mezzo è stato donato dalla fa-
miglia Arisi. Il quarto veicolo 

era una Fiat Panda: qui a ta-
gliare il nastro c’erano i bambi-
ni che hanno realizzato un ca-
lendario che rappresentava la 
battaglia contro il Covid. Inau-
gurato anche uno strumento 
di soccorso per interventi di ti-
po traumatico.

Croce Rossa
Il comitato di Imperia comu-
nica la riapertura, a partire 
da  oggi,  dell’ambulatorio  
della propria sede tempora-
neamente  chiuso  a  causa  
dell’emergenza  Covid-19.  
L’ambulatorio, gestito dalle 
infermiere volontarie Cri, sa-
rà a disposizione nei giorni 
di lunedì, mercoledì e vener-
dì dalle 17 alle 18, nela sede 
cittadina di  via  Trento  3 a  
Borgo San Moro. E. F. —
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ENRICO FERRARI

I tempi per analisi ed esami si 
sono prolungati con le disposi-
zioni per l’emergenza pande-
mia e crescono anche i proble-
mi legati alle liste di attesa: un 
problema comune a tutta Ita-
lia, che si accompagna alla ca-
renza di personale sanitario e 
che spesso costringe i pazienti 
a gettare la spugna, ricorren-
do  alla  sanità  privata  con  
esborsi crescenti. A farsi porta-
voce delle proteste è in provin-
cia di Imperia Cittadinanzatti-
va, associazione di consumato-
ri, che per le segnalazioni isti-
tuirà fra breve un numero dedi-
cato (intanto si può consultare 
il profilo Facebook).

Commenta Mauro Manuel-
lo di Cittadinanzattiva: «Assie-
me al Tribunale per i diritti del 
malato  abbiamo  deciso  di  
prendere in esame le difficoltà 
crescenti, con tempi di attesa 
insostenibili, fino a un anno. 
Ad esempio, l’ospedale di Im-
peria fa i raggi soltanto a chi 
passa dal pronto soccorso. Chi 
può aspetta, chi non può va a 
pagamento. Un salasso secon-
do me anticostituzionale. L’e-
mergenza sanitaria ha compli-
cato la situazione: con il Covid 
l’Asl 1 ha dovuto rinviare 40 
mila visite.  Chiediamo siano 
abolite le convenzioni con i pri-
vati che finiscono per scarica-
re sul bilancio della Regione. E 
poi c’è il problema dei tagli al 
personale. Invitiamo le asso-
ciazioni sindacali di medici, in-
fermieri e assistenti a far fron-
te comune con i cittadini».

Alcuni casi. L’imperiese Gra-
ziella Rossotti, 72 anni: «Per 
una mammografia, dopo aver 
trovato occupata la linea più 
volte dal 24 agosto, mi sono 
sentita rispondere che dovevo 

andare a Cairo Montenotte e a 
Imperia non era possibile. Per 
una ecografia ciclica cui devo 
sottopormi ogni anno e mezzo 
e che va fatta entro maggio  
2021 ho chiamato il Palasalu-

te per fissare un appuntamen-
to ma mi hanno risposto che 
ora è troppo presto: devo ri-
chiamare a gennaio. Per una 
vista  dermatologica,  sospesa  
durante il Covid, dopo agosto 

mi è stato risposto che non era 
possibile a Imperia: l’ho fatta 
privatamente spendendo 125 
euro più 110 euro per un far-
maco che con la visita Asl sa-
rebbe stato gratuito». Ornella 
Ballesio,  64  anni,  di  Cervo:  
«Ho chiesto una visita neurolo-
gica con priorità 30 giorni. L’o-
peratore mi ha detto che non 
c’era posto e mi ha invitato a 
chiamare il numero di “back of-
fice” che si occupa dei pazienti 
con priorità. Mi hanno richia-
mato dopo 15 giorni, appunta-
mento a fine ottobre. In tutto 
sono così  passati  60 giorni».  
Giulia Del Santo, 70 anni, di 
Imperia:  «A  settembre  avrei  
dovuto sottopormi a una visita 
antalgica entro un settimana: 
fissata l’8 novembre. Per una 
oculistica mi  hanno  risposto  
che ci vorranno mesi». —
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due operatori positivi a ventimiglia

Cinque nuovi casi a scuola
Tre sono alunni di Sanremo

La cerimonia di ieri in Croce Bianca con il saluto delle consorelle

Non è finita l’iniziativa «Tur-
tun in quarantena» promossa 
dagli  chef  Davide Rebaudo,  
Federico Lanteri, Samuele Al-
lavena, Vanessa Presti e Terry 
Prada, che nel periodo del loc-
kdown hanno cucinato il tra-
dizionale piatto dell’alta valle 
Nervia per raccogliere fondi 
per  l’emergenza  sanitaria.  I  
promotori, che avevano rac-
colto 6.420 euro, hanno volu-
to dare un concreto aiuto an-
che  alle  persone  colpite  
dall’alluvione.

«”Turtun in quarantena” ha 
devoluto mille euro a soste-
gno della città di Ventimiglia - 
annuncia Terry Prada - I ragaz-
zi sono rimasti molto colpiti 
da quanto accaduto a Ventimi-
glia, a loro amici, conoscenti, 
colleghi, e a tutti gli abitanti in 
generale». Il bonifico è stato in-
dirizzato alla Tesoreria del Co-
mune di Ventimiglia, da parte 
di Davide Rebaudo a nome di 
tutti i promotori del «Turtun 
in quarantena».D.BO. —
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Mille euro dagli chef dell’alta val nervia

Un aiuto agli alluvionati
dal “Turtun in quarantena”

Inaugurazione dell’ambulanza

CORONAVIRUS

I tamponi «drive through»

L’ospedale di Imperia: proteste per i tempi d’attesa 

GIULIO GAVINO

Contagi  in  aumento  nelle  
province di Imperia e Savona 
ma in Liguria a preoccupare 
è soprattutto l’escalation di 
casi a Genova, con un cluster 
sempre legato al centro stori-
co. Il coronavirus non dà tre-
gua e i numeri dei tamponi di-
mostrano come nonostante 
l’obbligo delle mascherine la 
fragilità della collettività sia 
un problema. 

Provincia di Imperia
I nuovi casi ieri sono stati 
22, 7 da caso di  contatto 
confermato e 15 da attività 
di screening. A fronte di 10 
soggetti guariti il contagio 

è aumentato a 265 perso-
ne, +12 rispetto a sabato, 
circa il 5%. In ospedale i nu-
meri  sono  relativamente  
stazionari, +2 ricoveri, per 
un totale di 15 posti letto oc-
cupati al «Borea» di Sanre-
mo. Calano invece le sorve-
glianze  attive,  legate  so-
prattutto alla fine delle qua-
rantene  per  alcune  classi  
scolastiche  dove  si  erano  
avuti dei positivi: passano 
da 838 a 774, -64. L’incre-
mento del contagio rispet-
to al  giorno precedente è 
stato dell’1,1% con 88 sog-
getti positivi ogni 10 mila 
abitanti. I contagiati com-
plessivi hanno invece tocca-
to quota 1876.

Provincia di Savona
I contagiati complessivi so-
no 286, +6 rispetto a saba-
to. Dieci i soggetti guariti a 
fronte di 16 nuovi positivi, 7 
per caso di contatto confer-
mato e 9 da attività di scree-
ning. L’Asl 2 comunica un 
lieve incremento dei ricove-
ri, passati da 17 a 19 (sem-
pre una la persona che si tro-
va in terapia intensiva). Nel 
Savonese  crescono  invece  
in  modo  preoccupante  le  
sorveglianze attive che pas-
sano da 689 a 774, con un 
aumento di 85, abbondante-
mente superiore al 10% in 
una sola giornata. L’incre-
mento del contagio è stato 
dello 0,7% con 74 positivo 

ogni 10 mila abitanti. In to-
tale i positivi nel Savonese 
sono saliti a 2055. 

Il caso-Genova
Ieri i positivi nella provincia 
di Genova sono stati  265, 
che hanno fatto lievitare il 
numero  complessivo  dei  
contati attivi a 2381 (55 i 
soggetti guariti). I ricovera-
ti nelle strutture sanitarie 
sono 94, 24 in più. Il feno-
meno sarebbe legato ad un 
diffondersi del cluster che 
era  stato  individuato  nel  
centro storico. La variazio-
ne percentuale del conta-
gio su base giornaliera è sta-
ta del 4%. —
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Ponente, i contagi in crescita
Allerta per il cluster a Genova
Tra Savonese e Imperiese ricoveri stabili ma positivi in costante aumento

i tempi per esami e analisi si sono allungati causa emergenza pandemia

Liste d’attesa, crescono le proteste
Cittadinanzattiva si fa portavoce
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